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diPeterSchiesser

Percorrere la Sardegna conocchi curiosi diventa giocoforzaunviag-
gio a ritrosonel tempoche l’uomoha trascorsonel bacinodelMedi-
terraneo.Beninteso: la Sardegnavera, non i santuari dei turisti sulla
Costa Smeralda; nel casonostro la parte occidentale dell’isola, dal-
l’apparentemente insignificantePortoTorres, scendendofinoaCa-
gliari, lungo coste e attraversopianure e luoghi che sono stati impor-
tanti inogni fase storica, senzadimenticare l’entroterra, indubbia-
menteun’altra Sardegna ancora. Impossibile non inciampare in
qualchenuraghe, le costruzioni inpietra emblema stessodi unaSar-
degna arcaica, dell’età del bronzo, costruite inizialmente a torre sin-
gola conenormi epesantissimimassi dapprimaperpuri scopi difen-
sivi e più tardi, in formepiù complesse, comevere eproprie reggedei
regnanti. Sarebbepoi undelitto lasciaredaparte siti archeologici co-
meTharros, fondatadai fenici accanto adun insediamentonuragico
all’estremitàdella penisola del Sinis, giunti a partire dall’VIII secolo
a.C. inpianta stabile suquest’isola che chiamarono Ichnusa, occupa-
tadai romaninel periodo successivo la definitiva vittoria sui cartagi-
nesi. E guai a rinunciare a visitare chiese cristiane arcaiche, come

quella di SanGiovanni in Sinis, in cui si indovina ancora la pianta a
croce grecadei primi secoli dopoCristo, o la chiesaprotocristiana (e
inparte ipogeica) a SanSalvatore, pocodistante, dedicatadai fenici,
primaancoradella presenza cristiana, alle divinità dell’acqua.Che
emozione ammirare suquelle umidepareti disegni dei tempi fenici,
rappresentanti personaggi e bestie feroci, e cogliere inquell’intimità
secolare il bisognodell’uomodi raffigurare il suomondoe lasciar
traccenel tempo!Comecontrasto, vale la penavisitare la basilica di
SanGavino aPortoTorres, la più antica fra quelle romaniche, per la
pregevolezza architettonicamaancheper la devozionepopolare che
ancoraoggi si senteper SanGavino. Equale stupore, nel villaggionu-
ragicodi SantaCristinadiPaulilatino, trovarsi davanti adunpozzo
sacro risalente amille anni primadiCristo, conuna scalinata euna
finta volta congradini e pietre tagliate conprecisione, anchequesto
un luogodedicato alle divinità dell’acqua, perfettamente conservato.
Potremmoaggiungere lamagiadelle necropoli chiamate «Tombedei
giganti» e (precedenti temporalmente) «Domusde Jana» («Casadel-
le fate») emille altri luoghinonvisti.

Il viaggiatore che senzaprogrammasi è lasciato conquistaredagli
innumerevoli tesoridel tempoumano, sfacciatamente sparsi ovun-

que,nonpuòresistere adunavisita alMuseoarcheologiconazionale a
Cagliari. Per capire la cronologiadella storiaumana sull’isola, i cui al-
bori si situano fra i 400e120mila anniprimadiCristo (!), quandouna
strisciadi terra legavaancora laSardegnaallaToscana,perpoi ammi-
rare le ceramicheegli utensili delNeolitico, quando (6000avantiCri-
sto) l’ossidianadelMonteArcis veniva esportatanelle attuali Italia,
Francia, Spagnaealtrove, per stupirsi di fronte allaperiziadeinuragici
espressanellemeravigliose statuettedibronzo,per ammirare le calde
ceramiche fenice, leunpo’menopregevoli produzionipuniche,per
poi giungere all’età romanaebizantina…Checroceviadi culture edi
arti, questaSardegna.

Infine,però,visite in luoghimagnificidalpuntodivistanaturali-
sticocomeCapoPecora, le cui coste sonodisseminatedi immondizie
diogni tipo,diplastichediogni formaeprovenienza (altrettantosino-
tanei fossati a latodelle stradedell’isola), sollevano improvvisamente
un interrogativo:quali traccearcheologiche lascerà lanostra«civiltà»a
chicercheràdicapirci framilleanni?Checosaresteràdiartistico,di
importante,di solidodiquestaciviltàdellaplasticaedellaproduzione
dimassa, semprepiùvirtuale?Ci ricorderannocomeuna«civiltà»o
comeun«periodobuio», iposteri?
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